
   
I Concerti 2025-2026 
 
mercoledì 5 novembre 2025 - ore 20.30 
Torino, Conservatorio Giuseppe Verdi, piazza Bodoni 
SERIE DISPARI 
 

Trio Orelon  
Judith Stapf / violino  
Arnau Rovira i Bascompte / violoncello  
Marco Sanna / pianoforte 
 
Franz Joseph Haydn (1732-1809) 
Trio in la maggiore Hob. XV n. 18 
 
Gabriel Fauré (1845-1924)  
Trio in re minore op. 120 
 
Dmitrij Šostakovič (1906-1975) 
Trio n. 2 in mi minore op. 67 
 

 
Vai alla scheda concerto con approfondimenti e materiali multimediali sul concerto 

 
All’Unione Musicale debutta il Trio Orelon 

nuova stella della musica da camera europea 
 

COMUNICATO STAMPA 
 
Dinamico, intenso, sorprendente, il Trio Orelon è una delle realtà cameristiche più brillanti 
della nuova generazione europea.  

Fondato nel 2019 a Colonia dalla violinista tedesca Judith Stapf, dal violoncellista catalano 
Arnau Rovira i Bascompte e dal pianista italiano Marco Sanna, il Trio ha già conquistato 
pubblico e critica con interpretazioni che coniugano densità sinfonica, energia 
travolgente e un raffinato senso delle sfumature. 

Conosciutisi nelle accademie musicali di Colonia e Berlino, i tre musicisti hanno scelto per 
la loro formazione il nome “orelon”, parola che in esperanto significa “orecchio”, perchè 
riflette l’approccio profondo e sensibile all’ascolto propria di ogni loro esibizione. 

Quando raccontano l’origine del Trio i musicisti tornano al periodo della pandemia, che 
per loro è stato inaspettatamente proficuo: «Tutti gli ensemble da camera della nostra 
generazione hanno vissuto la pandemia nei loro primi tempi insieme – racconta il pianista 
Marco Sanna –. Per noi, nonostante tutto, è stato un periodo positivo, perché ci ha 
“regalato” ciò che normalmente i musicisti non hanno: il tempo. Tempo per provare, 
lavorare sul nostro suono e per godere della reciproca compagnia. 
Successivamente i concorsi ci hanno poi dato visibilità, concerti e un certo supporto 
economico. Ed anche grazie all’intensità di questo periodo di competizioni abbiamo 
capito che stare insieme 24 ore su 24, 7 giorni su 7, era ciò che davvero desideravamo». 
 

https://unionemusicale.it/concerto/trio-orelon/
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Il Trio Orelon è vincitore dei più prestigiosi concorsi internazionali – l’ARD di Monaco di 
Baviera, il l'International Chamber Music Competition di Melbourne e il Concorso 
"Schubert und die Musik der Moderne" di Graz – e ha all’attivo un repertorio ricco, vario e 
ricercato, in cui i grandi capolavori della letteratura per trio convivono con riscoperte 
affascinanti. 

A questo proposito il gruppo ha recentemente avviato il progetto discografico “Le figlie di 
Beethoven” dedicato alle opere di compositrici come Cécile Chaminade, Ethel Smyth, 
Emilie Mayer, Louise Farrenc e Dora Pejačević che sono state influenzate dall’opera e dallo 
spirito progressista di Ludwig van Beethoven, ma sono rimaste sconosciute solo perché 
erano donne. 

Nel concerto del 5 novembre 2025, che segna il debutto del Trio Orelon a Torino, viene 
proposto un viaggio attraverso tre mondi sonori diversi, ma accomunati da una raffinata 
arte del dialogo. 

Il Trio in la maggiore di Haydn, scritto durante il secondo soggiorno londinese del 
compositore, apre la serata con la grazia e la brillantezza tipiche dello stile maturo 
haydniano: il brano si sviluppa come un gioco di eleganza e leggerezza in cui la scrittura 
pianistica, vivace e arguta, domina la conversazione con gli archi. 

Segue il Trio in re minore di Fauré, capolavoro della piena maturità, dove la linearità 
classica si fonde con la malinconica dolcezza del tardo romanticismo francese. È una 
pagina di straordinaria limpidezza formale e di intima cantabilità, segnata da una luce 
crepuscolare che non cessa ancora oggi di incantare l’ascoltatore. 

Chiude la serata il Trio n. 2 in mi minore di Šostakovič, composto nel 1944 e intriso del 
clima plumbeo della guerra. Dalle atmosfere spettrali dell’Andante iniziale alla danza 
grottesca e incalzante del finale, l’opera è un intenso affresco di emozioni contrastanti, 
in cui il lirismo più umano si mescola al grido tragico della storia. 

BIGLIETTI 
 poltrona numerata euro 25  
 ridotto numerato (under 30) euro 10 
 ingresso non numerato euro 20 - acquistabile presso il Conservatorio mezz’ora prima 

dell’inizio del concerto 
 
DOVE ACQUISTARE 

 ONLINE su www.unionemusicale.it 
 BIGLIETTERIA C/O UNIONE MUSICALE (piazza San Carlo 206, Torino)  

Orario: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 
 IL GIORNO DI CONCERTO presso il Conservatorio G. Verdi (piazza Bodoni, Torino) a partire 

dalle ore 20 
 
INFORMAZIONI 
Unione Musicale 
piazza San Carlo 206 – 10121 Torino 
tel. 011 566 98 11 - info@unionemusicale.it - www.unionemusicale.it  
Apertura biglietteria: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 

 
Laura Brucalassi 

ufficio stampa Unione Musicale 

https://www.anyticket.it/anyticketprod/Web/SelezioneAbbonamento.aspx?partner=LING
mailto:info@unionemusicale.it
http://www.unionemusicale.it/
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tel. 011 566 98 19 – 328 3429906 
laura.brucalassi@unionemusicale.it 

www.unionemusicale.it 
 

TRIO ORELON 
 
"Densità sinfonica, omogeneità sonora, intensità cameristica e forti emozioni" (FAZ) – 
queste parole descrivono la straordinaria qualità del Trio Orelon, che dalla sua fondazione 
(nel 2019 a Colonia) si è affermato come uno degli ensemble di musica da camera più 
interessanti del panorama attuale. 

In breve tempo, il Trio ha vinto importanti concorsi nazionali e internazionali, tra cui il 
primo premio e premio del pubblico al Concorso Internazionale ARD di Monaco di 
Baviera, il primo premio e premio speciale all'International Chamber Music Competition 
di Melbourne e al Concorso "Schubert und die Musik der Moderne" di Graz. 

Ulteriori riconoscimenti sono stati conferiti a Judith Stapf (violino), Arnau Rovira i 
Bascompte (violoncello) e Marco Sanna (pianoforte) in concorsi come il Premio Trio di 
Trieste, l'ICM di Pinerolo, il Concorso Schumann di Francoforte e il Concorso Mendelssohn 
di Berlino. 

Il nome "Orelon" in lingua Esperanto, significa "orecchio" e simboleggia l'importanza 
centrale dell'ascolto per questo ensemble.  

Il Trio, i cui membri si sono conosciuti nelle accademie musicali di Colonia e Berlino, 
esplora con curiosità e passione la vastità del repertorio per trio con pianoforte. Le loro 
interpretazioni combinano una profonda armonia musicale con un'energia travolgente e 
un raffinato senso delle sfumature. 

Il Trio si è esibito in sale e per festival prestigiosi come il Concertgebouw di Amsterdam, il 
Musikverein di Vienna, l'Alte Oper di Francoforte, la Pierre-Boulez-Saal di Berlino, il 
Prinzregententheater di Monaco di Baviera e il Ravenna Festival. Nei suoi programmi, il 
gruppo combina capolavori classici con opere meno conosciute, dando vita a esperienze 
concertistiche innovative e tematiche. 

Con "Le figlie di Beethoven" il Trio Orelon ha lanciato un progetto pionieristico che mette 
al centro la musica di compositrici dimenticate. Attraverso concerti guidati e commentati, 
queste opere vengono messe in relazione con composizioni di Ludwig van Beethoven, 
offrendo così una nuova prospettiva sull'arte compositiva femminile. 

Dopo il successo dell'album di debutto, dedicato alle opere della compositrice americana 
Amy Beach (pubblicato nel 2022 da Da Vinci Classics e acclamato dalla critica e dalla 
radio), il secondo album del Trio è dedicato alle compositrici Dora Pejačević e Amanda 
Maier, donne straordinarie del periodo romantico, sottovalutate in vita e in seguito quasi 
dimenticate. 

La Fondazione Unione Musicale ETS è sostenuta dalla Fondazione Compagnia di San Paolo e dalla 
Fondazione CRT in quanto realtà di rilievo nel panorama dello spettacolo dal vivo. La stagione 2025-2026 
è sostenuta inoltre dal Ministero della Cultura e gode del patrocinio della Regione Piemonte e della Città 
di Torino. 

mailto:laura.brucalassi@unionemusicale.it
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